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pius . vixit , ann , LXV . decessit
aptoplexi , ccrrepius

idibus . mali , anno , C1J . 1J . CCC . XXI
agatha . balzarla . ex . testamento , haeres

patrono . beneficentissimo
tìtulum , cum , lacrimis . posuit

sidera . per . oitae . stadium . tua . cura . / aere
sidera . jam . semper . jure , philippe . coles

cioè . nooo . o . superi . merito . gaudete
recepto

navi • datus , hic . brevia • in . tempora
vestrà . erat .

Francesco Canceiiieiii .

FAllDELLA (Michel Angelo )
nacque nella città eli Trapani da
nobili genitori ( t ) , e mostrò di
buon ’ora acume d ’ ingegno , viva¬
cità d ’ immaginazione , ed attività
di carattere ; all ’età d ’anni i3 egli
finito avea il corso delle belle let¬
tere , e di anni i5 vestì l’abito re¬
ligioso di s . Francesco , perchè al¬
lora cpiest

’ ordine era in Trapani
molto in voga , e di buoni studii
principalmente era fiorentissimo .
A ’

ip anni egli Iti alla cattedra di
filosofia nel detto convento eletto ,
e cosi vi apri la via alla medita¬
zione c al profondo sapere . Un for¬
tunato accidente contribuì gran¬
demente allo sviluppo totale elei
suo ingegno . Ito in Messina egli
conobbe il celebre Borelli che le
matematiche e la fisica in quella
U niversità allor professava con
sommo grido . Conoscerlo , e vole¬
re addivenire suo discepolo , e suo
intimo amico , fu l ’istesso . Borelli
distinse il giovane Faldella , e mol¬
to 1’

incoraggi colle sue lodi allo
studio delle matematiche , che le
idee rettificano , e F intelletto al¬
l 'esattezza accostumano ; ma i suoi
rapidi progressi nelle matemati -

( i ) Questi è diverso da quel Faldel¬
la , che fu cattedralico di teologia in
Parigi , di nome Alberto , il quale pro¬
fessò in Roma Tubilo de" Gli . Regolari
de pp . Tealini ; era però suo compa-
Iriollo , c della slessa famiglia . V . Mong .
e badvocal inf . cit .

che puro e miste , non che il pri¬
mo scolare del Borelli lo resero ,
ma ben tosto a pubblico profes¬
sore nella celebratissima Univer¬
sità di Messina nomar lo fecero , e
dettovvi per più anni la geome¬
tria , la meccanica e la fisica spe¬
rimentale . Così sua fama inalzan¬
dosi , e pervenuta fino nell ’ alma
città di Roma , nascer vi fece in¬
vidia di possedere un giovane
di talenti cosi straordinarii . Egli
fu graziosamente inviato a pro¬
fessar le scienze esatte nel colle¬
gio Siculo di s . Paolo ad Aremt -
lam , egli fu d ’

uopo rendersi a
siffatto invito ; della quale lonta¬
nanza la città di Messina e la Si¬
cilia tutta n ’ebbe sommo ramma¬
rico .

Professò parecchi anni la geo¬
metria in Roma , ma attirato dal¬
la sua passione di estendere e mol¬
tiplicare sempre più le sue cogni¬
zioni , e dal desiderio di conosce¬
re i più gran dotti uomini da vi¬
cino , volle recarsi in Parigi , allo¬
ra sede della urbanità , del sape¬
re e delle grazie letterarie , per¬
chè tal F avea reso quel Luigi
XIV , che ebbe la fortuna d ’ im¬
porre il nome al suo secolo, e di
formare un ’

epoca brillante perla
Francia , come era stato per Roma
antica il secolo ili Augusto , per
la Grecia quello di Pericle , come
lo fu per la nostra Italia quello di
Leone X . Frequentò egli per tre
anni quei elle meritamente la ri¬
putazione di dotti teneano , e fu
particolarmente amico del Male -
branche , del Regis , del Lamy e
Arnaud . IL suo spirito si arricchi¬
va ogni giorno delle innovazioni
che in questa vasta metropoli , do¬
po il sistema di Renato Cartesio ,
tutti i di facòansi nella filosofia e
nel metodo , ed egli pur di concer¬
to con questi grandi uomini non
poco influiva al progresso dell ’ li¬
mano spirito .

Dopo tre anni di dimora alla



Senna , fu cortesemente invitalo
a ritornare in Iloma dalle vive
sollecitazioni de ’ suoi dotti amici ,i quali ad ogni istante fra loro lo
bramavano . Michelangelo si resti¬
tuì a Roma , c seco arrecando i
nuovi sistemi parigini , fece subi¬
to adottare , come dicemmo , in
tutta l ’ Italia la fi 1osofla ancor non
molto conosciuta di Renato Car¬
tesio . Noi mettiamo in nota le
molte opere da lui pubblicate ( i )
a quest ’

oggetto , che mostrano la
vastità delle sue cognizioni e la fa¬
cilità di comunicarle ad altri . Ri¬
sponde sopra tutte queste opere ,
una dotta sua dissertazione sul
metodo di studiare , la quale paredettata da una divinità , più tosto
che da uomo . In essa distrnggon -
si tutte le categorie , i sofismi e
gli apparenti mezzi di ragionare ,e si mostra nel suo più chiaro gior¬
no il vantaggio dell ’analisi , e co¬
me per essa sola giunger si può
alla verità , unico scopo d ’ogni me¬
tafisica e logica ricerca . Da que¬
sta dissertazione e da tutte le altre
dottissime opere si conosce pure
che i Leibnitz , i Wolfii , i Con -

( i ) Le opere di Michele Fardella so¬
no : Utra/jue Dialettica rationalis , et
math . t . 2 . — Univ , Phil . sistema . —
Univ . usuai . Math . theoria . —■ Univ .
Alath . Historia . — Animae Uumanae
natura ; vi si legge una pugna lette¬
raria tra Epicuro e s . Agostino per il
materialismo e la spiritualità . — Lett .
sul metodo di studiare ; questa è una
delle più belle letterarie produzioni . —
Lettera sull *arte del parlare . — Let¬
tera a Magliabecchi sulla filosofia di
Cartesio . —> Altra allo stesso . — Let¬
tera ciclica ai matematici . — Lettera
alla Cesarea Maestà di Carlo VI Pro¬
lusione — Opere inedite . Il Filosofo
scettico , che mette in dubbio i princi -
pii di Aristotile , di Democrito e di Car¬
tesio — Dell ' uso delle Matematiche
a scoprire gli arcani della natura . —
Della vera e falsa letteratura . — Sfor¬zi della mente umana a formare un
mondo dialettico , fisico , metafisico , eli¬
co, matematico , e fisico matematico .
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dillac ed il trascendentale K.aut
istesso combinano , nelle minime
loro idee intorno alla logica ed
al metodo , con quelle del nostro
Fardella .

Tante e sì importanti opere ,una riputazione così estesa e così
ben fondata , meritarono al nostro
Michelangelo quelle decorazioni
e quelle cariche , che del suo sta¬
to erano proprie : così al iGqo lo
vediamo adorno della laurea di
teologia nel collegio della Sapien¬
za . Nel detto anno lo veggiamo
onorato dell ’ alta cattedra di teo¬
logia alla Sapienza , una delle pri¬
marie cattedre di Roma . Indi lo
scorgiamo alla testa di un ’ accade¬
mia di fisica sperimentale dove
accorrevano a folla i migliori in¬
gegni di Roma . Poscia l ’ammiria -
mo nell ’ università di Modena ,dove Francesco II duca seppe at¬
tirarselo , e dove lasciato Tallito
di religioso gli fu permesso di ve¬
stire quello di aliate secolare , e
nel 1696 lo troviamo nell ’univer¬
sità di Padova dove a pubblico
professore di astronomia c di me¬
teorologia , e quale successore del
celebre Montanari fu prescelto , e
dove pur ricevè le lauree di filo¬
sofìa e di medicina ; nel rjoo lo
miriamo nominato presidente del¬
l ’accademia di Padova , e così con¬
tinuarsi lino al 1909 quando chia¬
mato in Spagna da Carlo Austria¬
co venne con particolare reale
soddisfacimento eletto teologo e
matematico regio con una pensio¬
ne di due mila tilippi alTuiino . Ma
la sua salute cominciava a deterio¬
rarsi , la sua macchina oppressa
dalle tante fatiche intellettuali e -
rasi alterata , e minacciava una
prossima consunzione . I medici
giudicarono doverlo far viaggiare
per Napoli , dove il clima più dol¬
ce, più salubre gli sarebbe stalo .
Nel 1712 infatti egli si rese in Na¬
poli , da dove i suoi amici d ’ Italia
l ’ indussero a trasferirsi un ’ alita
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